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Szubislava, figlia ili Corrado duca di Mazovia; 2 .0 Elisa- 
betta, figlia di Zuantopelk duca della Poincrania ulteriore; 
3.° Eufemia di Mecklemburgo, la quale mancò nel 1 2 6 1 .  
Lasciava poi due figli, cioè Witzlalf, che or segue; c Ja -  
10maro, che fu coadiutore del vescovo di Camino e mancò 
nel 1299.

W I T Z L A F F  II.

1282 .  W IT Z L A F F ,  poiché fu succeduto al suo geni­
tore Jaromaro II , divise i propri interessi da quelli della, 
Danimarca, e ,  postosi sotto la protezione ed obbedienza 
dell’ impero, ricevette a Lubecca l ’ investitura, dall ’ impera­
tore Rodolfo. Egli guidava poi un migliaio di armati 111 
Livonia a soccorso dei cavalieri, che s’ occupavano allora 
nella guerra contro i Pagani, i quali aveano recato gravi 
danni a quell’ ordine; ed intorno all ’ anno 12 92  fondò in­
sieme coll’ abate di Camp il- convento d’ Hiduensee a Ru- 
gcn. Molte alleanze poi contraeva ainmogli^ido le sue cin­
que figlie; e venuto a morte finalmente in Norvegia il giorno 
ai san Tommaso (a ’ 2 1  dicembre) i 3o3 presso Acquino suo 
genero, veniva sepolto ad Aeslo. Avea questi sposata Agnese 
figlia di Witfhmanno conte di Ruppin, dalla quale gli nac­
quero Witzlafl, clic or segue; Samboro, che fu sposo a 
Sofia, mancata senza figli nel i 3o5 ; Margherita, moglie di 
liogislao II ovvero IV duca di Pomerania; Eufemia, che 
ebbe a marito Acquino r e d i  Norvegia; Elena, che sposava 
Giovanni duca di Mecklemburgo ; c Sofia, che sposò Acqui­
no di Langeland in Norvegia.

W 1 T Z L A F P  III.

i 3o3. W IT Z L A F F ,  primogenito e successore di Witz- 
laff II ,  entrò in ruggine co’ suoi sudditi di Stralsund, a 
motivo de1 graudi privilegi eh’ erano stati costretti a loro 
concedere. Allora gli àbitatori di questa città si ponevano 
sotto la protezióne del duca Wratislao IV di Pomerania e 
del margravio Woldemaro; locchè astrinse Witzlafl a pre­
starsi ad un componimento, i l  quale \ion durava che soli 
due anni. Ricominciatasi la guerra nel i 3i G, Stralsund ven­


